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Confartigianato: riceinutile. Su Peretola e tram il governatore sfida Renzi

Vent'anni di politica econo-
mica regionale, vent'anni di
scelte per lo sviluppo «rottama-
te». Il presidente della Regione
Enrico Rossi liquida il modello
del «piccolo è bello», assieme a
quella «Toscana del cipresso»
già criticata anni fa dall'ex pre-
sidente di Confindustria Tosca-
na, Antonella Mansi, come pa-
radigma dell'ingessamento del
territorio e dello sviluppo len-
to (o mancato). Per ripartire oc-
corre puntare, dice il governa-
tore, sulle «cinquecento grandi
imprese che sono la locomoti-
va regionale».

Rossi parla in conclusione
della presentazione del rappor-
to Irpet e Unioncamere sulla si-
tuazione economica della To-
scana nel2o11 e sulle prospetti-
ve del 2012-2013 -uno stu-
dio che evidenzia come la re-
gione sia in piena recessio-
ne, con 22 mila posti di la-
voro persi nel 2011 e 20
mila a rischio quest'anno
quando il Pil regionale segnerà
meno 1,7%. «Il calabrone non
vola più - dice il presidente
della Regione, usando la meta-

fora dell'insetto per indicare i
distretti e la forza delle mi-
cro-imprese - Bisogna cam-
biare un pezzo della cultura di
questa regione, ricostruire alle-
anze e relazioni sociali, guarda-
re oltre gli ultimi vent'anni.
Questo mondo impreditoriale
va sostenuto. Abbiamo una for-
za enorme nei distretti e nelle
piccole imprese che continuere-
mo a sostenere, ma le loro di-
mensioni sono inadeguate per
ricerca, innovazione e interna-
zionalizzazione. Non funziona
più nemmeno l'idea di una To-
scana compiaciuta del proprio
benessere, la Toscana stucche-
vole della collina e del cipres-
so. Per uscire dalla crisi servo-
no nuove strade, aprire una ri-
flessione critica sulla nostra
storia recente. Per un decennio
si è puntato su una certa strut-
tura produttiva, per un altro
sul benessere e basta».

Il governatore prosegue la
sua analisi: «Il rapporto Irpet
fornisce dati preoccupanti, ma
attenzione alle strumentalizza-
zioni politiche. L'export, ad
esempio, è positivo e dietro ci

sono in Toscana 50o impre-
se-locomotiva, con almeno 50
dipendenti e 13 milioni di fattu-
rato, in grado di innovare e trai-
nare una rete di piccole e me-
die imprese. Il calabrone deve
allargare le ali. Non possiamo
permetterci di spalmare quel
poco di fondi che abbiamo -
precisa - ma al contrario con-
centrare le risorse su quel pez-
zo di industria che esporta.
L'industria farmaceutica, ad
esempio, contribuisce al Pil re-
gionale per il5%o con 5 miliardi
di fatturato».

Rossi rivendica la sua scelta
di puntare sulla concentrazio-
ne delle risorse sulla grande in-
dustria, e parla anche di infra-
strutture. «Particolarismi e lo-
calismi vanno sconfitti. Entro
il 2015, con la mia legislatura,
devono partire la Tirrenica, l'Al-
ta velocità e le terze corsie e sto
lavorando per risolvere il pro-
blema dell'aeroporto di Firen-

ze. Renzi? Io non sarò l'uo-
mo che fa chiudere o de-
classare Peretola. Il sinda-
co si fidi di me, come io mi
fido che lui farà la tramvia
entro il 2015, anche per
non perdere 36 milioni di fi-
nanziamenti europei». Ros-
si, infine, attacca una certa
cultura politica: «Non è gra-
ve che qualcuno dica no, è
grave che un politico cavalchi
la sindrome nimby (non nel
mio giardino, ndr). Bisogna

1 e più bello

recuperare il ritardo infra-
strutturale rispetto alle re-
gioni più avanzate, attuare
quello che era nel mio pro-
gramma».

La diagnosi di Rossi, se-
condo Alberto Magnolfi, capo-

gruppo Pdl, conferma le criti-
che ripetute per anni, mentre
per Monica Sgherri (Prc) «la re-
cessione è frutto del liberi-
smo». Per Confartigianato To-
scana «la grande impresa non
trascina l'economia, questa ri-
cetta è inutile», per Confeser-
centi Toscana «per la crescita
non si può prescindere dalla
piccola e media impresa e dal
turismo», mentre la Cgil «è
pronta a sostenere una nuova
fase, a partire dall'uso delle ri-
sorse europee, in una maggior
selettività degli interventi e in
tempi certi di decisione». Va-
sco Galgani, presidente di
Unioncamere, ha chiesto alle
pubbliche amministrazioni «di
porre rimedio con urgenza al ri-
tardo dei pagamenti» e «soste-
gno alla internazionalizzazione
delle imprese».

Mauro Bonciani
RIPROOJ/I01:F RISERVATA.
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